
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 

DIAGRAMMA DI FLUSSO DEL CICLO PRODUTTIVO 

(Stato di fatto e Stato di progetto) 
 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

LAVORAZIONE 1-2 
 

Produzione di granuli in PE-LD rigenerato da scarti di PE con impianto 
“Tecnova” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Carico Macinatura Silos di accumulo Carico estrusore Fusione

Asciugatura 
centrifuga

Raffreddamento 
ad acqua Granulazione Estrusione Filtrazione

Vagliatura Insaccaggio ed 
immagazzinamento

Gli scarti di PE con CER 07.02.13 
vengono caricati sul nastro di 
alimentazione del mulino. 
 
 
 

Gli scarti di PE vengono macinati 
in scaglie. 

La scaglia di PE viene accumulata 
in un silos 

La scaglia di PE viene compattata 
e caricata nell’estrusore da una 
coclea. 

La scaglia di PE viene fusa nella 
vite di estrusione. 

Il flusso di PE è filtrato per rimuovere le 
impurità infuse e i frammenti di metallo 
di piccole dimensioni. I gas di fusione 
vengono aspirati da una cappa e 
convogliati al punto di emissione E9. Il 
flusso di PE inquinato che viene rimosso 
dai filtri viene raccolto in un apposito 
contenitore e lasciato solidificare; 
successivamente le “materozze” 
solidificate vengono depositate in un big 
bag, immagazzinate e successivamente 
inviate al recupero in impianto 
autorizzato. 

Il flusso di PE è estruso. 
 

Il fluuso di PE è ridotto in granuli 
da un sistema di taglio 
direttamente sulla superficie di 
estrusione. 

I granuli di PE sono raffreddati 
tramite un ciclo chiuso di acqua. 

Una centrifuga asciuga i granuli 
di PE 

Un vaglio rimuove i granuli di 
forma allungata o non conforme 
dal flusso di materiale. 

I granuli di PE sono insaccati in 
big bag ed immagazzinati. 

Emissione E9 Rifiuto CER 
120105 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

LAVORAZIONE 3 

Produzione film PE-LD su “Estrusore a bolla 1 e 2” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

  

 

 

 

 

Carico Fusione Filtrazione Estrusione a bolla Raffreddamento 
bolla

Immagazzinamento Avvolgitore Goffratore Taglio laterale Accoppiamento 
film

Il film di PE a due strati viene 
separato e avvolto in bobine. 

I big bag di granulo PE vengono 
caricati nel  sistema di 
estrusione. 

Il granulo di PE viene fuso in 
ambiente chiuso nella vite di 
estrusione. 

Il flusso di PE è filtrato, per 
rimuovere le impurità infuse e i 
frammenti di metallo di piccole 
dimensioni. 

Il flusso di PE è estruso in una 
struttura anulare che produce 
una manica continua di PE. 

La manica di PE gonfiata ad aria si 
raffredda a temperatura 
ambiente durante un percorso 
forzato. 

La manica di PE viene accoppiata 
da un traino gommato. 

Il film di PE a due strati viene 
tagliato sui lati. 

Il fim di PE a due strati viene 
goffrato. 

Le bobine di PE vengono 
immagazzinate in casse 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
LAVORAZIONE 4-5 

 
Produzione di scaglia in PET tramite recupero di rifiuti plastici con impianto 

“Lavaggio PET” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Carico Trancia Deballer Piano vibrante Separatore metalli

1° macinatura Selezione manuale 2 IR Scanner Allargatore Pre Lavaggio

Rifiuto CER 
191202 

Rifiuto CER 
191204 

Le balle di bottiglie pressate e 
scarti plastici con CER 02.01.04, 
12.01.05, 15.01.02, 19.12.04, 
16.01.19, 20.01.39, sono caricate 
con un carrello elevatore sul 
nastro trasportatore di carico 
dell’impianto di lavaggio.  
I fili di ferro che legano le balle di 
bottiglie vengono tagliati da un 
operatore con una trancia e 
pressati in una apposita pressa; 
le balle di fili di ferro pressati 
vengono successivamente 
depositate in un cassone per 
essere inviate ad un impianto di 
recupero autorizzato. 

Le balle di bottiglie pressate, 
vengono tagliate a fette da una 
trancia. 
 

I blocchi di bottiglie pressate 
vengono separati in bottiglie 
singole da un sistema di rulli 
dentati. 
 

Le bottiglie sono diffuse su tutto 
il nastro trasportatore da un 
piano vibrante. 
 

Lattine e altri oggetti metallici 
vengono rimossi dal flusso di 
bottiglie da un nastro magnetico. 
Il flusso di bottiglie e oggetti 
metallici scartati dal selettore 
viene raccolto in casse e 
successivamente depositato in 
un cassone per essere inviato al 
recupero in impianto autorizzato.
  
 

Emissione E8 Rifiuto CER 
191204 

Rifiuto CER 
191204 

Rifiuto CER 
191204 

Le bottiglie vengono lavate in un 
vaglio rotante con una soluzione 
di acqua calda e idrossido di 
sodio, per lavare e staccare le 
etichette. 
I vapori acquei che si formano 
all’interno del vaglio rotante per 
l’utilizzo di acqua calda, vengono 
direttamente aspirati e 
convogliati al punto di emissione 
E8. 
  
 

Le bottiglie vengono separate e 
distribuite sul nastro 
trasportatore da un allargatore 
che nel contempo rimuove parte 
delle etichette. 
Il flusso di etichette e pezzi di 
bottiglie rimosso dall’allargatore, 
cade su un nastro trasportatore 
che invia gli scarti alla pressa. Le 
balle di scarti plastici pressati 
vengono immagazzinate e 
successivamente inviate al 
recupero in impianto autorizzato. 
  

Due scanner a infrarossi 
sequenziali rimuovono dal flusso 
le bottiglie di PET di colore 
sbagliato e gli oggetti metallici. 
Il flusso di bottiglie e di oggetti 
metallici rimosso dagli scanner, 
cade su un nastro trasportatore 
che invia gli scarti alla pressa.  
Le balle di scarti plastici pressati 
vengono immagazzinate e 
successivamente inviate al 
recupero in impianto autorizzato. 
  
 

Un operatore rimuove 
manualmente eventuali materiali 
indesiderati ancora presenti nel 
flusso di bottiglie.  
Il flusso di bottiglie e di oggetti 
metallici rimosso dagli scanner, 
cade su un nastro trasportatore 
che invia gli scarti alla pressa. 
Le balle di scarti plastici pressati 
vengono immagazzinate e 
successivamente inviate al 
recupero in impianto autorizzato. 
  

Le bottiglie vengono macinate in 
scaglie. 
  
 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Risciacquo 
centrifugo Vasche di flottazione Risciacquo 

centrifugo
Lavaggio centrifugo 

con acqua calda
Risciacquo 
centrifugo

2° ascigatura Separatore metalli 1° asciugatura Risciacquo 
centrifugo Vasche di flottazione

L’acqua di lavaggio, piccole 
particelle, e la polvere e sono 
rimossi da una centrifuga. 
 
 

Due vasche di flottazione 
sequenziali separano le scaglie di 
PET dall’altro materiale 
indesiderato. 
 

L’acqua di lavaggio è rimossa da 
una centrifuga. 
 
 

La scaglia di PET viene lavata in 
centrifuga con acqua calda e con 
un detergente specifico per PET, 
destinato a contatto con 
alimenti. I vapori acquei che si 
formano durante il lavaggio per  
l’utilizzo di acqua calda vengono 
aspirati da una cappa e 
convogliati al punto di emissione 
E8. L’acqua utilizzata nel processo 
di lavaggio viene filtrata e 
riutilizzata per i cicli successivi, 
mentre la frazione di plastica fine 
che viene rimossa è insaccata e 
immagazzinata e 
successivamente inviate al 
recupero in impianto autorizzato. 
 

La scaglia di PET viene 
risciacquata per rimuovere il 
detergente. 
 
 

Emissione E8 

Rifiuto CER 
191204 

Una vasca di flottazione separa le 
scaglie di PET dall’altro materiale 
indesiderato. 
 
 

L’acqua di lavaggio sporca viene 
rimossa da una centrifuga. 
 
 

Il flusso di scaglia viene asciugato 
da una centrifugazione d’aria.
  
 
 

I frammenti di metallo vengono 
rimossi dal flusso di scaglia da dei 
rulli magnetici. 
Il flusso di scaglia e frammenti 
metallici scartati dal selettore,  
viene raccolto in un contenitore e 
successivamente depositato in un 
cassone per essere inviato al 
recupero in impianto 
autorizzato. 
  
 
 

Le scaglie di PET vengono 
asciugate passando attraverso un 
un piano vibrante forato 
attraversato da aria.  
 
 

Rifiuto CER 
191204 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

1° depolverizzazione 1° scanner ottico Decontaminazione 2° depolverizzazione 2° scanner ottico

Insaccaggio ed 
immagazzinamento Silos di miscelazione

Il flusso di scaglia PET viene 
depolverizzato. 

 
 

Il flusso di scaglia PET è 
monitorato da uno scanner ottico 
che espelle la scaglia di colore 
sbagliato e frammenti di metallo.
  

 
 

La scaglia di PET viene 
decontaminata. 
I gas di decontaminazione 
vengono aspirati direttamente 
all’interno del tank ed inviati ad 
una colonna di condensazione a 
temperatura ambiente, dalla 
quale viene raccolta la frazione 
liquida condensata in cisterne e 
smaltita con CER 16.10.04. 
  

 
 

Il flusso di scaglia PET viene 
nuovamente depolverizzato 

 
 

Il flusso di scaglia PET è 
monitorato da uno scanner ottico 
che espelle la scaglia di colore 
sbagliato e frammenti di metallo. 
 

Il flusso di scaglia PET è 
monitorato da uno scanner ottico 
che espelle la scaglia di colore 
sbagliato e frammenti di metallo. 
 

La scaglia di PET è insaccata in big 
bag ed immagazzinata. 

 
 

Rifiuto CER 
161004 



 

 

 

 

 
 
 
 

LAVORAZIONE 6 
 

Produzione di granuli in PET rigenerato con impianti “Erema 1 e 2” 
Produzione di materiali a contatto con alimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

  

 

 

 

 

 

Carico Separatore metalli
Silos 

miscelatori
Predecontaminazione Decontaminazione

Granulazione Raffreddamento 
ad acqua

Filatura in 
continuo Filtrazione Fusione

Rifiuto CER 
161004 

I big bag di scaglie vengono 
caricati nel sistema di 
rigenerazione. 
 
 
 
 

I frammenti di metallo vengono 
rimossi dal flusso di scaglia da 
rulli magnetici. 
 

La scaglia di PET è omogeneizzata 
nei silos di miscelazione. 
  

La scaglia di PET viene riscaldata 
in una atmosfera di medio-alto 
vuoto per eseguire una pre 
decontaminazione del materiale. 
I gas di decontaminazione 
vengono aspirati direttamente 
all’interno del tank ed inviati ad 
una colonna di condensazione a 
temperatura ambiente, dalla 
quale viene raccolta la frazione 
liquida condensata in cisterne e 
smaltita con CER 161004 
  
 

La scaglia di PET viene riscaldata 
in un ambiente ad alto vuoto per 
eseguire una forte 
decontaminazione del materiale. 
I gas di decontaminazione 
vengono aspirati direttamente 
all’interno del tank ed inviati ad 
una colonna di condensazione a 
temperatura ambiente, dalla 
quale viene raccolta la frazione 
liquida condensata in cisterne e 
smaltita con CER 161004. 

Rifiuto CER 
120105 

La scaglia di PET viene fusa nella 
vite di estrusione. 
I gas di fusione vengono rimossi 
dal sistema di aspirazione del 
tank di decontaminazione ed 
inviati ad una colonna di 
condensazione a temperatura 
ambiente, dalla quale viene 
raccolta la frazione liquida 
condensata in cisterne e smaltita 
con CER 161004. 
  
 

Il flusso di PET è filtrato per 
rimuovere le impurità infuse e i 
frammenti di metallo di piccole 
dimensioni. 
Il flusso di PET inquinato che 
viene rimosso dai filtri viene 
raccolto in un apposito 
contenitore e lasciato 
solidificare; successivamente le 
“materozze” solidificate vengono 
depositate in un big bag, 
immagazzinate e 
successivamente inviate al 
recupero in impianto autorizzato. 

Il flusso di PET è ridotto in fili 
continui da una filiera. 

I filamenti di PET sono raffreddati 
tramite un ciclo chiuso di acqua. 

I filamenti di PET sono ridotti in 
granuli da una fresa ad alta 
velocità con controlame in 
ceramica. 

Rifiuto CER 
161004 

Rifiuto CER 
161004 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vagliatura Separatore di metalli Cristallizazione Insaccaggio ed 
immagazzinamento

Un vaglio rimuove i granuli di 
forma allungata o non conforme 
dal flusso di materiale. 

I granuli di PET che dovessero 
ancora contenere frammenti 
metallici all'interno sono espulsi 
dal flusso di granuli da un metal 
detector di sicurezza. 
I granuli di PET inquinati sono 
raccolti in un apposito 
contenitore ed insaccati insieme 
con il rifiuto prodotto nella fase 
di filtrazione. 
 

I granuli di PET vengono caricati 
nei silos di cristallizzazione, dove 
sono riscaldati per eseguire la 
cristallizzazione del materiale. 

I granuli di PET sono insaccati in 
big bag ed immagazzinati. 

Rifiuto CER 
120105 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

LAVORAZIONE 7 
 

Produzione di scaglia PET tramite lavaggio e selezione scarti e sottoprodotti 
PET su “Impianto Flakes” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

  

 

 

 

 

Carico Macinatura Lavaggio Asciugatura Separazione 
densimetrica

Insaccaggio ed 
immagazzinamento Silos di miscelazione Scanner ottico Depolverizzazione

Separatore 
metalli

La scaglia di PET viene 
omogenizzata in un silos di 
miscelazione. 
 

Gli scarti e i sottoprodotti, sono 
caricati con un carrello elevatore 
sul nastro trasportatore di carico 
dell’impianto di lavaggio. 

Gli scarti vengono macinati in 
scaglie. 
 

Gli scarti vengono caricati in una 
vasca di lavaggio 

Gli scarti sono asciugati tramite 
un letto fluido. 
 

Gli scarti sono separati per 
densità in una vasca di 
flottazione, il PET che affonda e 
viene estratto dal basso, il PE che 
galleggia e viene estratto 
dall’alto. 
 

Gli oggetti metallici vengono 
rimossi dal flusso di scaglia PET 
da un nastro magnetico. 
 

Le frazioni leggere e polverose 
vengono rimosse dal flusso di 
scaglia PET tramite aspirazione 
da un depolverizzatore. 

Il flusso di scaglia PET è 
monitorato da uno scanner ottico 
che espelle la scaglia di colore 
sbagliato e frammenti di metallo. 

La scaglia di PET è insaccata in big 
bag ed immagazzinata. 


